
L’avventuradiAndrea
Mandorlinisulla panchina
gialloblùè iniziataesattamente
cinqueanni fa,era il 9novembre
del2010, il Veronanavigava in
SerieC, infondo allaclassifica.
Daallora sonoarrivate due
promozionidalla C allaA,tante
soddisfazioni,qualche
sofferenzae grandi emozioni

Simone Antolini

La scelta è Andrea Mandorli-
ni. Il Verona non cambia. Ri-
flette e si affida ancora al suo
allenatore. Cinque anni dopo
la storia si ripete. E c’è la ma-
no del fato dentro al gioco dei
numeri. Il 9 novembre 2010
Andrea Mandorlini veniva
presentato da Giovanni Mar-
tinelli come l’uomo destinato
a salvare la patria. Buco nero,
tanta paura, il coraggio di
scommettere contro tutto e
tutti. E poi fu gloria. Il 9 no-
vembre 2015, nel momento
più difficile della gestione
Mandorlini, tocca a Mauri-
zio Setti riconfermare piena
fiducia al suo allenatore.
C’era bisogno di un segnale.
E da parte della società è arri-
vato un messaggio luminoso
da appendere sui cieli di Ve-
rona: avanti con Mandorlini.
Il coraggio di scegliere non è
di tutti. Il coraggio di non
cambiare è sapienza di pochi.
Ieri il tecnico si è incontrato a
Bologna con gli Stati Genera-
li gialloblù. Il mister, il presi-

dente Maurizio Setti, il diret-
tore generale Giovanni Gardi-
ni e il direttore sportivo Ric-
cardo Bigon si sono dati ap-
puntamento nel capoluogo
emiliano per costruire il futu-
ro.

Avanti con Mandorlini,
dunque. Stop a voci e sussur-
ri sul possibile cambio della
conduzione tecnica. La crisi,
gli infortuni, i dubbi, la classi-
fica, la retrocessione, i pensie-
ri: per 48 ore la società si era
interrogata su tutto. E ha pre-
so una decisione che non fa
altro che confermare quanto
detto dal presidente Setti al
termine della partita persa in
casa contro la Fiorentina.

Il pari con il Carpi e la scon-
fitta casalinga con il Bologna
hanno avuto l’effetto di ren-
dere ancora più amaro l’ini-
zio di stagione del Verona.
Quasi d’obbligo fare una ri-
flessione dopo dodici partite
giocate, zero vittorie, sei pun-
ti e la salvezza scivolata via a
cinque punti di distanza.

L’incontro tra club e allena-
tore è servito per fare chiarez-
za e per dare un segnale di

continuità. Interpretare oggi
il pensiero della società, do-
po questa riconferma, può
sembrare azzardato ma possi-
bile. L’Hellas ha ancora fidu-
cia nell’allenatore Mandorli-
ni, nelle sue idee, nelle sue
energie, nella sua speranza.
La società Hellas crede anco-
ra nella possibilità che il pro-
getto Verona possa prosegui-
re con le premesse tecniche
stabilite dal suo allenatore.
La società crede che lo spo-
gliatoio sia unito con Man-
dorlini. La società pensa che
svoltare non rappresentava
soluzione ma diversivo. La so-
cietà non ha cambiato rotta,
rispetto a quanto esternato
due settimane fa, nonostante
Verona sia finita dentro la
tempesta perfetta. E ancora:
la società non si è fatta pren-
dere da frenesie e ansie e ha
dato una lettura non apocalit-
tica della situazione che si è
creata. La società, poi, non
ha mai parlato di alibi. Ma
evidentemente ha considera-
to le «attenuanti del caso»
nelvalutare complessivamen-
te l’operato del suo allenato-

re che in tempi diversi a dovu-
to fare fronte ad una serie infi-
nita di infortuni.

La pausa, dunque, non servi-
rà al Verona per cambiare al-
lenatore. I Quattro Moschet-
tieri dell’Hellas non perdono
per strada D’Artagnan. Man-
dorlini avrà modo di lavorare
con la giusta serenità. Se non
altro, con la certezza di vanta-
re un credito che non è imme-
ritato ma che arriva dal passa-
to. La scelta è questa. Creerà
sicuramente dibattito. Il club
di via Belgio, però, ne esce si-
curamente compatto. Co-
munque vada. Comunque fi-
nisca la stagione. Poi, non è
dato sapere se la «svolta» di
Bologna sarà anche ultima
scelta di Setti e compagnia.
Di fatto, cinque anni dopo
l’avvento di Mandorlini a Ve-
rona, tutto è cambiato e nulla
è cambiato.

Diceva Setti nel dopo parti-
ta della sfida con la Fiorenti-
na: «Questo è il momento di
stare tutti uniti. Noi con Man-
dorlini, con la squadra, con i
nostri tifosi. Abbiamo gli at-
tributi per venirne fuori». •

CALCIOACINQUEMSP.Quattro squadreapunteggio pienoin A1.Nel gruppoAbrillanoElettrolaser eCàdel Pea

TerzaPaginaeCorvinulprendonoilvolo
InA2arrivail primoko
peril Santa LuciaTeam
Unbrindisi incoppia
perBomboneros e AcGhè

Serie A
Il mirino si sposta sul Napoli

Noi Team Elettrolaser, Agri-
turismo Cà del Pea, Corvinul
e Libreria Terza Pagina: so-
no loro le quattro squadre an-
cora a punteggio pieno nella
serie A1 del campionato di
calcio a cinque MSP. Nel
gruppo A le due capoliste bat-
tono Sampierdarenese ed
Elio Porte Blindate e riman-
gono da sole in testa, compli-
ce anche la sonora batosta
per 7-1 rimediata dal Sandrà

con la Clexidra.com. Si sono
divisi la posta in palio i Pu-
mas Farmacia Venturini e le
Piere Confin, è arrivata inve-
ce la seconda vittoria conse-
cutiva per l’AC ’98 sul sem-
pre ultimo Conan Poveglia-
no. Nel girone B continuano
a correre Corvinul Hunedoa-
ra e Libreria Terza Pagina
che battono senza troppi pro-
blemi Euroelectra Fantoni e
la Pizzeria Parolin Alpo. Fe-
steggiano i tre punti anche
gli Arditi contro il Colletta Vi-
gasio, i Green Brothers sul So-
na Nazione e la Trinacria con-
tro l’Olimpica. In A2 invece
nel primo raggruppamento

prima sconfitta per il S.Lucia
Team per mano del Valpoli-
chellas che sale così in vetta
assieme alla Kubitek vittorio-
sa facile contro il Last Profor-
ma. Salgono al terzo posto le
Riserve dopo aver battuto i
Green Boots fermi ancora a
zero punti. Sorridono e si
prendono tutti i punti in pa-
lio anche Athletic S.Louis e
gli Eagles Golosine. Grande
equilibrio nel secondo girone
con ben cinque squadre rac-
chiuse in tre soli punti. A
guardare tutti dall’alto ci so-
no Polemici e Goderecci an-
cora imbattuti, a tre punti ec-
co i campioni della B della

Matteo Acconciature, che pe-
rò sono stati fermati a sorpre-
sa dalla prima vittoria stagio-
nale della Soccer Ambro Fi-
ve. Finisce in pareggio tra
Ospedaletto e BNC Splash,
primo hurrà anche per la Piz-
zeria Da Giuseppe. Nella vet-
ta del C le tre sorelle sono di-
ventate due, poiché l’Ikikos è
stato inaspettatamente battu-
todal M5, non hanno stecca-
to invece Bomboneros e AC
Ghè, secondo successo stagio-
nale quindi per i Butei contro
il Blue Moon, battuto e supe-
rato anche in classifica. Il
New Team è un rullo com-
pressore nel gruppo D con la
quarta vittoria in altrettante
gare, in testa c'è anche
l’Alleanza Rumena che però
ha faticato molto per battere
le Aquile Di Balconi. Resta-

no staccati gli Eagles dopo il
pari con l’Enogas, finisce sen-
za vinti né vincitori anche tra
Avanguardia e Red Devils,
vittoria invece per il Borgo
Roma che risale così la classi-
fica. In serie B il Corner Bar
guida il primo gruppo davan-
ti Partizan Belgrado, Mai Di-
re Mai e San Marco, mentre
il trono girone B è conteso da
Visho.it, Sboro United e 7 Na-
ni, nel terzo gruppo pare inar-
restabile la marcia della capo-
lista Terzo Tempo con i Tur-
tles che provano a stargli vici-
no, infine è sempre la Giova-
ne 37064 a comandare il giro-
ne D dopo aver centrato la
quarta vittoria in altrettante
gare mantenendo a tre punti
di distanza il sorprendente
Ei Team-Giardino dei Sapo-
ri. •LM.

L’INCONTRO.Il tecnico siera datoappuntamento ieriaBolognacon ilpresidenteSetti, il direttore generale Gardinie ildiesse Bigon

L’Hellasnoncambiacondottiero
Setti«riconferma»Mandorlini
Ilclub divia Belgio sceglielavia della continuitàerafforzala posizionedell’allenatore edello staff tecnico
Cisaràancoralui oggi allaripresa degliallenamenti aPeschiera. Aspettandoilrientro degli infortunati

L’Hellastieneuniti ancora Setti eMandorlini FOTOEXPRESS

ILCALVARIO. ArturIonita,
accompagnatodal medico
socialeLuca Giaretta,ha
raggiuntoil centro Hernia
diMonaco diBaviera,una
strutturadielezione perla
diagnosiela curadella
sport,doveoggisarà
sottopostoa un
interventochirurgicoper
larimozionedi unanuova
erniaa livellodella parete
posterioredel canale
inguinale, insortanella
zonacontrolaterale
rispettoa quella acui era
statooperato a
settembre.Itempi di
recuperosaranno valutati
sullabasedell’evoluzione
delquadro clinico.

CONTROLLI.È prevista
peroggipomeriggio,a
porteaperte ealle15.30,
laripresadell’attivitànel
quartiergenerale dello
SportingCenter«Il
Paradiso».Sala sarà
sottopostoinmattinata
adaccertamenti inquanto
allepresecon untrauma
distorsivoalginocchio.

NAZIONALI.Niente
Messicoper Rafa
Marquez.Causa infortunio
ildifensoredevesaltare la
convocazione.Stessa
storiaperHelander. Pure
luiinnon perfette
condizioniedovrà
rinunciareallo spareggio
tralasua Sveziaela
Danimarcacheconsentirà
l’accessoadEuro2016.
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Iragazzi dellaLibreriaTerzaPagina

Cinqueanni
digioie, sofferenze
egrandiemozioni

LAPRIMAGIOIA. 19giugno2011
IlVeronabattelaSalernitananella
finale play off di Serie C e conqui-
stalapromozione inB

BUON
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IL«PATTO». 9novembre2010
Il presidente Martinelli esonera
Giannini e chiama Mandorlini sulla
panchinadell’Hellas

1 2

LA BEFFA MASSA. 2 giugno 2012
L’arbitroMassa nonconcedeun ri-
gore al Verona e l’Hellas viene eli-
minatoaiplay off diB dalVarese
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ILSALTOIN A. 18maggio 2013
Il Verona pareggia con l’Empoli al
Bentegodi e centra la promozione
direttainSerieA
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COPPIAD’ORO. 24 agosto2014
Il Verona batte il Milan all’esordio
in A con due gol di Toni, la prima
soddisfazionediduestagionid’oro
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L’ULTIMOKO.7novembre2015
La delusione di Mandorlini dopo la
sconfitta con il Bologna, un ko che
hafatto vacillarelasuapanchina
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LeragazzedelVerona calcio
femminiletornano incampo per
laUefa Women'sChampions
League.L'appuntamentocon il
Rosengårdè inprogramma

giovedì12novembre alle20.30
alBentegodi. Perl'occasione
l'ingressoallo stadiosarà
completamentegratuito,
un'opportunitàunica, concessa

dalclub gialloblùin accordo
conilComune diVerona,per
assisteread ungrandematch
internazionaledi calcio
femminile

Giovedì12
AgsmalBentegodi

perlaChampions
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